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	Prot. n. 18457- VII.7
	Erice, lì 28/12/2020


CONTRATTO DI CONSULENZA

tra l’Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore “Sciascia e Bufalino” di Erice (TP) in persona del Dirigente Scolastico e legale rappresentante, Prof. Badalamenti Andrea, nato a Palermo (PA) il 26/11/1963, con sede in Via Cesarò n. 36 – Erice – 91016 (TP) CF 93066580817
E
la Dott.ssa Bonura Nicoletta, nata a Partinico (PA) il 24/06/1966 e residente a Trapani in via Colonello Romey n. 7 c.f. BNRNLT66H64G348Q – P. IVA 01901420818
1. GENERALITÀ

Il presente contratto è destinato a regolare il rapporto di consulenza tra la Dott.ssa Bonura Nicoletta (di seguito indicato come Consulente) e l'I.I.S.S. “Sciascia e Bufalino” (di seguito indicata come Istituto).

2. OGGETTO DELL'INCARICO

Le attività oggetto dell'incarico sono costituite, in sintesi, dalle attività connesse al ruolo di Medico Competente così come previste nel D.Lvo 81/08 e da attività di consulenza globale per i problemi di prevenzione, sicurezza e igiene del lavoro. Resta inteso che l'incarico si estenderà automaticamente ad eventuali ulteriori contenuti che dovessero derivare da modifiche del D.Lvo 81/08 per quanto attiene i compiti del Medico Competente, salvo revisione del compenso, qualora l'impegno divenisse notevolmente più oneroso.
In particolare:

· Sorveglianza sanitaria in conformità alle normative in tema di Sicurezza sui luoghi di lavoro ed eccezionale in relazione emergenza Covid 19
· individuazione lavoratori fragili.

· Aggiornamento DVR Emergenza COVID 19 .
3. AMBITO DI COMPETENZA TERRITORIALE

Gli incarichi indicati al precedente punto 2 si intendono riferiti a tutto il personale di questa Istituzione Scolastica.
4. ASPETTI ORGANIZZATIVI

Il Consulente svolgerà l'attività libero-professionale di cui sopra presso locali appositamente adibiti della Sede Centrale di Erice, nei giorni e nelle ore che saranno concordati con l'Istituto, comunque nel rispetto della periodicità stabilita sulla base di quanto previsto dalla normativa vigente.

5. SOSTITUZIONI

Il Consulente si impegna a fornire direttamente le prestazioni oggetto del presente contratto.

Qualora per motivi di forza maggiore ciò non potesse avvenire, il Consulente si impegna a comunicare tale impossibilità e, qualora richiesto dalla Direzione dell’Istituto, a nominare un medico sostituto pro tempore.

6. DURATA

Il presente contratto ha validità per le annualità 2020 e 2021 e comunque fino a stipula di nuova convenzione e potrà essere revocato da una delle Parti in ogni momento, anche prima della scadenza, con effetto a 90 giorni dalla data di notifica scritta.
7. CORRISPETTIVI DELL'INCARICO
A fronte delle suddette prestazioni la Scuola si impegna a corrispondere alla dott.ssa Bonura Nicoletta il compenso lordo omnicomprensivo di € 1.600,00 (Euro milleseicento/00), da intendersi comprensivo di tutti gli oneri fiscali e previdenziali (ivi compresa l'IVA se dovuta).

8. RISERVATEZZA E CONSERVAZIONE DELLE INFORMAZIONI

Il Consulente si impegna a non rivelare a terzi alcuna informazione di cui sia venuto a conoscenza in occasione o a causa del suo incarico, salvo esplicita autorizzazione.

Resta inteso che, in caso di risoluzione del contratto, il Consulente si impegna a restituire all'Istituto tutte le informazioni elettroniche e cartacee pertinenti all'attività svolta ed a rilasciare una dichiarazione di responsabilità a validità illimitata sull'archivio dati.
9. TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi del Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR) il fornitore dovrà prendere visione della informativa allegata (ALLEGATO 1), compilarla nelle parti richieste e ritornarla per posta ordinaria o elettronica (PEO/PEC) all’indirizzo dell’Istituto.

	Il Consulente

Dott.ssa Nicoletta Bonura

     (Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa,
                      ai sensi dell'art. 3, comma 2, D. Lgs. n. 39 del 12/02/1993)


	Il Dirigente Scolastico

Prof. Andrea Badalamenti
           (Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa,
                 ai sensi dell'art. 3, comma 2, D. Lgs. n. 39 del 12/02/1993)


Allegato A
IL RUOLO DEL MEDICO COMPETENTE AI SENSI DELL’ART. 25 D.Lvo 81/08
L'elenco seguente ha solo valore di riferimento non esaustivo. Resta inteso che il Consulente assume tutti gli obblighi previsti dalla normativa vigente.

Obblighi del medico competente
1. Il medico competente:
a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, anche ai fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori, all'attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e alla organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e valorizzazione di programmi volontari di «promozione della salute», secondo i principi della responsabilità sociale;
b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 attraverso protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati;
c) istituisce, anche tramite l'accesso alle cartelle sanitarie e di rischio, di cui alla lettera f), aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria. Nelle aziende o unità produttive con più di 15 lavoratori il medico competente concorda con il datore di lavoro il luogo di custodia;
d) consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell'incarico, la documentazione sanitaria in suo possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, e con salvaguardia del segreto professionale;
e) consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, la documentazione sanitaria in suo possesso e gli fornisce le informazioni riguardo la necessità di conservazione;
f) invia all'ISPESL, esclusivamente per via telematica, le cartelle sanitarie e di rischio nei casi previsti dal presente decreto legislativo, alla cessazione del rapporto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Il lavoratore interessato può chiedere copia delle predette cartelle all'ISPESL anche attraverso il proprio medico di medicina generale;
g) fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione della attività che comporta l'esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, a richiesta, informazioni analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
h) informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria;
i) comunica per iscritto, in occasione delle riunioni di cui all'articolo 35, al datore di lavoro, al responsabile del servizio di prevenzione protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori;
l) visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all'anno o a cadenza diversa che stabilisce in base alla valutazione dei rischi; la indicazione di una periodicità diversa dall'annuale deve essere comunicata al datore di lavoro ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi;
m) partecipa alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono forniti con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria;
n) comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui all'articolo 38 al Ministero della salute entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

Allegato B

ATTIVITÀ DI CONSULENZA

a. Partecipazione alle riunioni previste dalla Direzione Aziendale per la gestione della sicurezza e dell'igiene del lavoro.

b. Coordinamento delle attività in materia sanitaria.

c. Consulenza per la valutazione dei rischi.

d. Sopralluogo in Azienda per l'individuazione dei fattori di rischio connessi al ciclo tecnologico.

e. Collaborazione alla stesura della relazione sulla valutazione dei rischi.

f. Stesura di una relazione annuale allo scopo di verificare la validità del programma di sorveglianza sanitaria effettuato.

g. Rapporto con gli Organi di Vigilanza.

